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Le norme contro l'eutrofizzazione 

Il fosforo 
nei detersivi 

scenderà all'1% 
La discussione sul decreto venerdì alla 
Camera - I miglioramenti apportati 

ROMA — Tra la fine dell'87 e 
1 primi dell'88 — la data pre
cisa sarà stabilita con un vo
to venerdì mattina dalla Ca
mera — la quantità di fosfo
ro contenuta nei detersivi 

'non potrà superare Pi%. È II 
dato più significativo delle 
nuove norme contro l'eutro
fizzazione di cui l'assemblea 

[di Montecitorio ha comin
ciato Ieri l'esame dopo che 
un primo decreto governati
vo era decaduto per l'ostru
zionismo condotto dalle de
stre all'unisono con potenti 
produttori di detersivi. 

Il nuovo decreto — ha rile
vato Aldo Pastore, interve
nuto Ieri nella discussione 
generale a nome del comuni
sti — rivela una maggiore 
consapevolezza da parte del 
governo della gravità del 
problema; ed Inoltre ha subi
to in commissione Sanità 
(dove I missini ed una parte 
della De premevano per il 
rinvio del dibattito) alcuni 
ulteriori miglioramenti in 
particolare sulle questioni 
dell'uso di prodotti alterna
tivi al fosforo, della riconver
sione delle industrie produt
trici di fosforo, della restitu
zione ai comuni del poteri di 
controllo. Ma vediamo I par
ticolari del provvedimento. 

USO DEL FOSFORO — 
Solo sino alla fine di que
st'anno (produzione e impor
tazione) e sino al prossimo 31 
maggio (commercializzazio
ne) e consentito l'uso di pre
parati per lavare che abbia
no un contenuto di composti 
di fosforo superiori al 4,5% 
(bucato per lavatrice), 4% 
(bucato a mano e per comu
nità), 6% (lavastoviglie), 2% 
(piatti a mano). A decorrere 
dal 30 giugno dell'anno pros
simo i produttori non po
tranno adoperare più del 
2,5% di composti di fosforo 
(la data è spostata a fine ot

tobre per la commercializza
zione). Poi la riduzione defi
nitiva all'1%: la commissio
ne Sanità ha fissato la decor
renza del 30 giugno '88 ma 
non è esclusa la possibilità 
che in aula sia approvato un 
emendamento che anticipa 
questo termine alla fine 
dell'87. 

PRODOTTI ALTERNATÎ  
VI — In commissione è pas
sato un emendamento che 
vieta del tutto l'uso della 
Nta, prodotto che dovrebbe 
sostituire 11 fosforo ma che 
ha caratteristiche cancero
gene. Il governo aveva sin 
qui concesso l'autorizzazio
ne ad una produzione massi
ma annua di Nta di duemila 
tonnellate. 

RICONVERSIONE — So
no stati definiti tempi certi 
per gli adempimenti gover
nativi finalizzati alla ricon
versione delle Industrie che 
producono fosforo, collegan
do Il procedere di questi 
adempimenti alla attuazione 
delle misure di contenimen
to del tosforo. In base a que
ste norme 1 produttori po
tranno fruire per 1*86 di fi
nanziamenti per venti mi
liardi. 

CONTROLLI PUBBLICI 
— La competenza della ge
stione degli strumenti di 
controllo igtenlco-sanltario, 
che il governo affidava alle 
Province, è stata riportata 
all'autorità sanitaria locale» 
cioè al sindaco, come stabili
to da tutte le leggi sanitarie. 

VIOLAZIONE DELLE 
NORME — Severe misure 
sono stabilite nei confronti 
di chi violerà la nuova nor
mativa: ammende sino a cin
quanta milioni (ove 11 fatto 
non costituisca più grave 
reato) e l'incapacità di con
trattare forniture con la 
pubblica amministrazione. 

fl. f . p. 

Per fronteggiare l'emergenza 

Vescovi: «Aprite 
ai senzatetto 
le case sfitte» 

ROMA — Ora 1 sindaci pos
sono requisire le case sfitte 
per fronteggiare l'emer
genza abitativa. La senten
za è venuta dal Consiglio di 
Stato. Secondo la motiva
zione del giudice Barbagal-
lo, redattore della sentenza, 
•la situazione di una fami
glia che si viene a trovare 
senza tetto, si traduce In un 
bisogno urgente che Inve
ste la materia della sanità 
In quanto crea un'esigenza 
non dilazionabile per la cu
ra dell'interesse primario al 
benessere fisico e psichico 
del componenti di tale fa
miglia». 

La requisizione degli al
loggi vuoti è legittima. I 
sindaci, tuttavia, possono 
usare questo strumento 
quando si verifica una si
tuazione che risponda al re
quisiti dell'urgenza e deve 
avere il carattere della tem
poraneità. 

Per discutere la sentenza, 
ma soprattutto per trovare 
una via di sbocco alla 
drammatica situazione del 
senza casa, 11 Mfd (Movi
mento federativo democra
tico) ha convocato per sta
mane a Roma magistrati, 
giuristi, sindaci, parlamen
tari, esponenti politici e 
rappresentanti della Chie
sa. Nel corso dell'incontro, 
saranno annunciate le ini
ziative che verranno avvia
te, proprio a partire dal 
principi estressi nella sen
tenza del Consiglio di Sta
to, per avviare a soluzione 
l'emergenza abitativa. 

Il Movimento federativo 
democratico, che da anni si 
batte per la riapertura del 
mercato delle abitazioni in 
affitto (esistono in Italia 
quattro milioni di abitazio
ni non utilizzate; due milio
ni di famiglie in coartazio
ne; ed altrettante In cerca 
di casa) partendo soprat
tutto dal loro utilizzo, ora 
in seguito alla sentenza del 
Consiglio di Stato, ripropo
ne la drammaticità della si
tuazione abitativa: oltre 
300.000 sentenze di sfratto 
In due anni; centinaia di 
migliala di famiglie terre
motate; centinaia di mi
gliaia di alloggi fatiscenti, 

senza le più elementari at
trezzature Igieniche; mi
gliaia di famiglie accampa
te In tende e roulottes. 

In numerose città italia
ne, soprattutto nelle mag
giori aree urbane, dove la 
situazione è più intollerabi
le, è stato avviato un censi
mento popolare degli allog
gi vuoti, soprattutto quelli 
imboscati dalla grande 
proprietà immobiliare. A 
Roma, su centomila alloggi 
vuoti, in pochi mesi ne sono 
stati censiti ottomila; deci
ne di migliala di apparta
menti chiusi sono stati in
dividuati a Milano, a Tori
no, a Padova, a Firenze, a 
Bologna e a Bari. 

Sulla necessità di utiliz
zare il patrimonio abitativo 
vuoto, molto sensibile il 
mondo cattolico. Ci sono 
stati numerosi appelli di 
vescovi e associazioni per
ché «i cristiani aprano le ca
se sfitte». 

Il vescovo di Molfetta, 
presidente di Pax Christi, 
mons. Antonio Bello, tra 
l'altro dice: A Molfetta le 
case ci sono. Potrebbero 
bastare per coprire Temer-
genza...se le richieste di af
fitto non fossero cosi assur
de. Un suggerimento? Ec
colo: i cristiani aprano le 
loro case sfitte. 

•Mi fanno pena quelle ca
se vuote con le finlstre e le 
porte chiuse che si vedono 
nella mia diocesi. Perché 
sono case senza famiglie, 
senza persone, senza vita, 
sono come del nidi vuoti». 
Così parla mona, Dante 
Bernini, vescovo di Albano 
e presidente della commis
sione giustizia e pace della 
Cel. 

Prendendo spunto dalla 
difficilissima realtà della 
gente senza casa, il Movi
mento federativo democra
tico in questi giorni lancerà 
un appello al paese, soprat
tutto alle istituzioni, alia 
Chiesa, ai proprietari di ca
se perché «vengano subito 
prese quelle misure che ria
prendo 11 mercato delle lo
cazioni, assicurino un tetto 
ad ogni famiglia*. 

Claudio Notar! 

Polemiche, timori e proposte dopo la firma del documento sull'insegnamento religioso 

Israeliti e evangelisti contro 
l'intesa sull'ora di religione 

Le due comunità «deplorano fermamente» l'accordo - Critico anche il senatore del Pri Ferrara Salute 
Proteste alla Camera di Bassanini e Teodori - Aureliana Alberici: ora si cancellino le norme in contrasto 

ROMA — La polemica attorno al
l'Intesa tra Stato e Chiesa si infiam
ma. Ieri sono scese In campo le co
munità Israelitiche, le chiese evange
liche ed esponenti di partiti e sinda
cati. Sotto il tiro delle polemiche so
no soprattutto due punti-chiave del
l'accordo che dovrebbe realizzare 11 
nuovo Concordato nella scuola: l'e
stensione di due ore di Insegnamen
to religioso alla scuola materna e 11 
fatto che l'opzione (avvalersi o non 
avvalersi)sull'insegnamento religio
so venga espressa all'inizio del ciclo 
scolastico e possa godere di eventua
li automatismi per gli anni successi
vi. Sono questi l «punti caldi» su cui si 
concentrano le critiche del senatore 
repubblicano Ferrara Salute, le 
preoccupazioni del segretario della 
Cgll-Scuola Gianfranco Benzi (che 

comunque giudica positivamente 
l'abolizione della prescrlttlvltà per 
l'insegnamento religioso), 11 dissenso 
espresso In un comunicato congiun
to delle chiese evangeliche e delle co
munità israelitiche. 

Evangelici e israeliti «deplorano 
fermamente l'intesa» non solo per 
quel due aspetti, ma anche perche la 
collocazione delle ore d'insegnamen
to della religione cattolica nell'ora
rio complessivo secondo I normali 
criteri di distribuzione delle diverse 
discipline; perché nelle materne e 
nelle elementari le due ore previste si 
sommano «allo spazio già destinato a 
questo Insegnamento»; perché l'inse
gnante di religione è nel consiglio di 
classe; perché è presente sulla pagel
la la voce religione (»è di per se stessa 
discriminatoria»); perché, Infine, 11 

governo non ha sottoposto 11 testo 
dell'intesa alla discussione in Parla
mento. Su questo ultimo punto han
no protestato Ieri alla Camera 1 de
putati Franco Bassanini della Sini
stra Indipendente e Massimo Teodo-
rl del partito radicale. 

Sull'Intesa è Intervenuta Ieri an
che Aureliana Alberici, responsabile 
scuola della Direzione del Pel. «Que
sta vicenda ha aspetti delicati — ha 
detto — per tentativi che vi possano 
essere di snaturare 11 nuovo Concor
dato». In particolare, Aureliana Al
berici afferma che la collocazione 
oraria dell'Insegnamento nelle ele
mentari e materne, potrebbe più 
semplicemente essere all'inizio o alla 
fine dell'orarlo. Comunque sia van
no ora modificate quelle norme, tut
tora vigenti, che contrastano col 

nuovo Concordato. Per le scuole ele
mentari, occorre intervenire per de
creto su quel Testo unico del 1928 
che prevede l'Insegnamento religio
so come «fondamento e coronamen
to» dell'Intera scuola, mentre vanno 
eliminati dagli orientamenti delle 
materne le parti sull'attività religio
sa. Infine, afferma Aureliana Alberi
ci, «11 diritto di avvalersi o meno deve 
essere esercitato senza automatismi; 
la formulazione attuale è da inten
dersi come applicazione testuale del 
Concordato all'Inizio del cicli scola
stici e per ogni anno successivo. 
Ognuno cioè deve poter dichiarare 
all'Inizio di ogni anno scolastico se 
intenda avvalersi o no dell'insegna
mento religioso». 

Un giudizio positivo sull'intesa 
viene dato dal Movimento popolare. 

Questi, in estrema sintesi, 
sono i punti qualificanti del
l'Intesa tra lo Stato e la Chie
sa sull'insegnamento della 
religione, firmata sabato dal 
ministro Falcuccl e dal car
dinale Poletti: 

I PROGRAMMI 
L'insegnamento della reli

gione «è Impartito, nel ri
spetto della libertà di co
scienza degli alunni, secon
do programmi... conformi al
la dottrina della Chiesa* e si 
colloca «nel quadro delle fi
nalità della scuola». Entro 
due anni saranno ridefinitl 1 
programmi di religione che 
sostituiranno quelli attual
mente in vigore; entro sei 
mesi gli «orientamenti* della 
materna saranno rinnovati 
(in questa scuola non esisto
no programmi). 

AVVALERSI, NON AV-
VALERSI 

La scelta di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento religioso «non deve 
determinare alcuna forma di 
discriminazione, neppure in 
relazione ai criteri per la for
mazione delle classi», alla 
durata dell'orarlo giornalie
ro e alla collocazione nel 

Queste sono le nuove norme 
Andranno in vigore nell'86 

quadro orarlo. La scelta, 
operata all'atto dell'Iscrizio
ne dai genitori degli alunni o 
dagli studenti maggiorenni 
•ha effetto per l'intero anno 
scolastico cui si riferisce e 
per i successivi anni di corso 
nel casi In cui è prevista l'I
scrizione d'ufficio, fermo re
stando anche nella modalità 
di applicazione il diritto di 
scegliere ogni anno se avva
lersi o non avvalersi». 

L'ORARIO 
•Nelle scuole secondarle di 

firlmo e secondo grado» resta 
a quantità di ore attualmen

te in vigore. La collocazione 
di queste lezioni «è effettuata 
dal capo di istituto sulla base 
delle proposte del collegio 
del docenti, secondo 11 nor
male criterio di equilibrata 
distribuzione delle diverse 
discipline nella giornata e 
nella settimana*. Nelle ele
mentari e nelle materne l'In

segnamento sarà di due ore a 
settimana e saranno «orga
nizzate specifiche ed autono
me attività di insegnamen
to». Nella sua dichiarazione 
successiva alla firma, il mi
nistro Falcucci ha aggiunto 
che emanerà una circolare 
perché «il capo d'istituto e il 
collegio dei docenti... assicu
rino agli studenti» che scel
gono di non avvalersi dell'In
segnamento religioso «op
portune attività culturali, 
con l'assistenza degli Inse
gnanti, escluse le attività 
currlcularl comuni a tutti gli 
allievi». 

GLI INSEGNANTI 
Debbono essere In posses

so di «Idoneità riconosciuta 
dall'Ordinario diocesano». 
Vengono nominati «d'intesa 
con l'Ordinarlo diocesano 
dalle competenti autorità 
scolastiche al sensi della 
normativa statale». I nomi 

de) docenti vengono proposti 
dall'Ordinario. 

«Gli insegnanti Incaricati 
di religione cattolica fanno 
parte della componente do
cente negli organi scolastici 
con gli stessi diritti e doveri 
degli altri Insegnanti ma 
partecipano alle valutazioni 
periodiche e finali solo per 
gli alunni che si sono avvalsi 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica». 

«Nella scuola materna ed 
elementare l'insegnamento 
della religione cattolica può 
essere impartito dagli inse
gnanti del circolo didattico 
che abbiano frequentato net 
corso degli studi secondari 
superiori l'insegnamento 
della religione o comunque 
siano riconosciuti Idonei 
dall'Ordinario diocesano*. 
Nel caso in cui un docente 
del circolo didattico si rifiuti 

a svolgere l'insegnamento 
religioso, questa funzione 
può essere svolta da sacerdo
ti o da insegnanti con i requi
siti richiesti agli Insegnanti 
del circolo, oppure da diplo
mati in possesso di un diplo
ma rilasciato da un istituto 
di scienze religiose ricono
sciuto dalla Cei. 

Nelle scuole medie e supe
riori può insegnare religione 
chi abbia un titolo accade
mico in teologia o altre disci
pline ecclesiastiche, chi ha 
compiuto un regolare corso 
di studi in un seminarlo, chi 
ha un diploma accademico 
di magistero In scienze reli
giose. 

I LIBRI DI TESTO 
«I libri per l'Insegnamento 

della religione cattolica sono 
testi scolastici» a tutti gli ef
fetti. Debbono però «essere 
provvisti del nulla osta della 
Conferenza episcopale ita
liana». L'adozione dei libri «è 
deliberata dall'organo scola
stico competente, su propo
sta dell'Insegnante di reli
gione, con le stesse modalità 
previste per la scelta dei libri 
di testo delle altre discipli
ne*. 

La facoltà blocca i piani di studio individuali 

Torino, gli studenti 
occupano Architettura 
Irrigidimento del preside e dei docenti - Esperimento di autogestio
ne in due istituti medi - Programmi didattici e diritto allo studio 

Dalla nostra redazlono 
TORINO—Da Ieri la facoltà 
di Architettura (4 mila iscrit
ti) del Politecnico di Torino è 
occupata dagli studenti. La 
protesta è diretta contro la 
decisione del consiglio di fa
coltà di abolire la possibilità 
per gli studenti di adottare il 
piano di studi individuali. 
Anche due istituti medi, il 
Gobetti Marchesini e 11 
Gramsci, sono stati occupati 
dagli studenti che hanno de
ciso di portare avanti un'e
sperimento di autogestione. 

L'occupazione di Architet
tura, che ha sede nel seicen
tesco castello del Valentino, 
è Iniziata nel primo pome
riggio al termine dell'assem
blea indetta dal coordina
mento della facoltà. Gli stu
denti hanno ammassato le 
sedie nel cortile del castello, 

senza però impedire l'acces
so ai locali. 

Elisabetta Serra, studen
tessa del quinto anno e rap
presentante degli studenti 
nel consiglio di facoltà, spie
ga cosi 1 motivi della prote
sta: «Intendiamo difendere 11 
nostro diritto di scegliere 11 
plano di studi secondo gli In
teressi personali. All'lm-
E ravviso, con una inaccetta-

He irrigidimento burocrati
co» il presidente Matteoll e 1 

docenti della facoltà hanno 
Invece deciso di imporre agli 
studenti del primo anno un 
percorso didattico predeter
minato per aree di indirizzo. 
Si tratta di una pseudo-rifor
ma confusa ed estremamen
te fumosa, di cui nessuno 
ancora ha saputo darci una 
motivazione attendibile». 

L'assemblea degli studenti 
ha formato delle commissio
ni, decidendo di tenere in 
piedi la protesta fino a quan

do non verranno risposte 
esaurienti. Un Incontro con 
11 preside e 1 docenti dovreb
be aver luogo domani. «Que
sta occupazione — afferma
no gli studenti — ha anche lo 
scopo di segnalare le carenze 
strutturali e di organizzazio
ne della facoltà: mancano 
aule, l seminari si svolgono 
con estrema difficoltà*. 

L'occupazione all'Istituto 
per analisti chimici Gobetti 
Marchesini ha avuto come 

Protesta 
al Marassi 

GENOVA — 50 agenti di custodia in servizio presso il carcere 
genovese di Marassi si sono autoconsegnati ieri mattina, rifiutan
dosi di uscire dalla caserma e garantendo soltanto i servizi essen
ziali per protestare contro le condizioni di lavoro. Secondo i mani
festanti esìste all'interno del carcere genovese un grave problema 
di organico (160 agenti per 650 detenuti anziché i 380 previsti). 

detonatore un provvedimen
to di sospensione adottato 
nel confronti di cinque stu
denti. L'assemblea studente
sca ha giudicato inaccettabi
le la decisione della presi
denza. Ma anche qui, 
r«autogestione» intende ri
proporre al centro dell'atten
zione il problema di un dirit
to allo studio che non resti 
una vuota formula: «Non di
sponiamo neppure di un lo
cale per riunirci e discutere 
del nostri problemi, non so
no ancora state fatte le va
sche di decantazione per eli
minare le sostanze inqui
nanti che usiamo nei labora
tori*. 

Gli studenti dell'istituto 
magistrale Gramsci chiedo
no il rinnovo di programmi 
didattici (sono ancora quelli 
del 1926) e interventi urgenti 
di ristrutturazione edilizia*. 

Per un emendamento della maggioranza 

Usi. miniriforma 
bloccata mentre 
scade il decreto? 

ROMA — n pasticcio del 
governo sulle Unità sanita
rie locali si aggrava ulte
riormente: scade domani 11 
decreto che prorogava di tre 
mesi l'elezione degli organi
smi amministrativi delle 
Usi, e domani stesso la mag
gioranza proporrà alla com
missione Sanità della Ca
mera un emendamento alla 
miniriforma destinata a 
bloccarla, 

81 tratta, come abbiamo 
già scritto, di una proposta 
su cui I partiti di governo si 
sono accordati In un vertice, 
che prevede tre direttori per 
ogni Usi, uno sanitario, uno 
amministrativo ed un super 
capo delle mansioni non 
meglio definite. In commis
sione, a scrutinio segreto, 
era già stato bocciato un 
emendamento che di diret

tori ne prevedeva «solo* due, 
ma anche accettando l'e
ventualità che l'emenda
mento passi, le conseguenze 
economiche che comporta 
Io renderebbero inaccettabi
le. II capogruppo comunista 
della commissione Sanità, 
Fulvio Palopoli, fa notare 
Infatti che essendo in atto la 
sessione Bilancio, non pos
sono venire discussi provve
dimenti che comportino un 
aumento della spesa previ
sta. E la miniriforma dun
que resterebbe nel cassetto, 
perché 1 tre direttori (le Usi 
sono 870) certamente coste
rebbero cifre impossibili per 
l'attuale bilancio: calcoli 
approssimativi stimano 
una spesa di circa 1S0 mi
liardi. 

A questo punto, quale so
luzione si vuole adottare per 

quanto riguarda l'ammini
strazione delle Usi? Un altro 
decreto che rinvìi tutto? O la 
elezione degli organi com
petenti secondo 11 vecchio 
sistema, eventualità questa 
che si era voluto scongiura
re con una rapida approva
zione della miniriforma? 

La situazione, insomma, è 
insostenibile. «Il Pel — ha 
dichiarato Palopoli — ri
chiama la maggioranza alle 
sue responsabilità affinché 
un provvedimento che tutti 
giudicano importante ed 
urgente, possa arrivare ra
pidamente In porto*. Il testo 
governativo infatti è già 
stato approvato In Senato il 
30 luglio scorso, e stava an« 
che per essere approvato al
la Camera, In aula, quando 
11 ministro della Sanità, De
gan, ha chiesto che venisse 
riportato in commissione 
perché era passato un 
emendamento comunista. 
Stabiliva che 11 presidente 
del comitato di gestione do
veva essere eletto tra 1 mem
bri del Consiglio comunale, 
per garantire una traspa
renza che di fatto oggi non 
c'è. Attualmente questa ca
rica viene spesso ricoperta 
da esterni ed il meccanismo 
di scelta corrisponde alla 
semplice spartizione tra 
partiti, contro la quale I co
munisti si battono. 

Ad altri sarebbe apparsa la Madonna 

Pellegrinaggio a 
scuola: gli alunni 
hanno visto Gesù 

CASAVATORE (Napoli) — 
Un ininterrotto «pellegrinag
gio* di persone è in corso di
nanzi ai cancelli della scuola 
media «Nicola Romeo* di Ca
sa vatore, vicino Napoli, dove 
venerdì scorso le alunne ed 
una professoressa della «pri
ma D* sostennero di aver vi
sto l'Immagine della Madon
na sui rami di un albero nel 
cortile. L'altra sera, alcuni 
bambini hanno detto di aver 
visto .Immagine del volto di 
Gesù, su uno del muri peri
metrali dell'edificio scolasti
co, proprio di fronte al luogo 
dell'apparizione delia Vergi
ne. 

L'Immagine del «volto 
santo* sarebbe stata vista 
l'altra sera da alcuni bambi
ni che stavano giocando a 
pallone dinanzi al cancelli 
della scuola. 

Anche Ieri centinaia di 
persone hanno sostenuto di 
aver visto dietro al cancelli 
della scuola, sbarrati per di
sposizione del preside Car
mine Gargiulo e protetti da 
carabinieri e vigili urbani, 
l'Immagine sacra, come se 
fosse — alcuni hanno rac
contato — «proiettata» sul 
muro. 

•Sono stato costretto a far 
chiudere 1 cancelli — ha det
to U preside dell'Istituto — 
per salvaguardare Innanzi
tutto l'incolumità e la riser
vatezza del bambini*. «Non 
avrei nulla In contrarto — ha 
aggiunto — a far avvicinare 
la gente al luogo In cui ci sa
rebbero state le apparizioni, 
ma per far ciò è indispensa
bile una continua e massic
cia presenza di forze dell'or
dine perché altrimenti si po
trebbero creare seri proble
mi per l'Incolumità di tutti*. 

Al giudice di Messina l'inchiesta 
sul magistrato Antonio Costa 

ROMA — Sarà il giudice istruttore presso il tribunale dì Messina 
a condurre l'inchiesta contro il magistrato Antonio Costa, accusa* 
to di essersi lasciato corrompere da mafiosi quando era sostituto 
Procuratore della Repubblica di Trapani. Lo hanno deciso ieri i 
giudici della prima sezione penale della Corte di Cassazione che 
hanno accolto un ricorso proposto dallo stesso Costa. Il giudice 
aveva ricusato i magistrati di Caltanissetta sostenendo che erano 
prevenuti nei suoi confronti e sollecitando l'affidamento dell'i. 
struttone ai colleghi di un altro distretto. 

Napoli, bocciata la mozione della 
giunta sul caso dei due «verdi» 

NAPOLI — In difficoltà la giunta D'Amato per la vicenda dei due 
consiglieri «verdi, provenienti dalle file del Mai. Una bobina regi
strata rivelerebbe che Vollero e Caruso sarebbero stati «ingaggiati* 
da esponenti del pentapartito dietro compenso dì centinaia di 
milioni. Ieri il consiglio comunale BÌ e riunito per discutere del 
caso. La mozione presentata dalla giunta a cinque — che di fatto 
assolveva i due ex missini — non è passata mentre quella presen
tata dal Pei, con la quale si invitavano i due personaggi a dimetter-
si,è stata bocciata per un solo voto. Un risultato a sorpresa che ha 
aperto una lacerazione all'interno del pentapartito. L'on. Di Dona. 

invitato il partito a riaprire il confronto col Partito comunista 

Richieste Lega universitari 
ai gruppi della sinistra 

ROMA — La Lega degli studenti universitari ha chiesto ai eruppi 
parlamentari della sinistra alla Camera (Pei. Dp, Sinistra indipen
dente) di farsi portavoce, nel dibattito sulla leeèe finanziaria, delle 
proposte della Lega per modificare la legge. Proposte che hanno 
eia ottenuto il consenso di circa centomila studenti universitari 
firmatari di una petizione in cui si chiede: a) la sospensione degli 
aumenti delle tasse per l'anno accademico in corso; b) la costitu
zione di una commissione parlamentare d'indagine sul sistema 
universitario che elabori una proposta orgnnica sul diritto allo 
studio; e) un trattamento non penalizzante del fuori corso, aboli
zione della progressione delle tasse; d) lo stanziamento di 500 
miliardi per l'avvio di progetti di innovazione e sperimentazione 
didattica: miliardi da recuperare dal bilancio delle spese militari; 
e) lo stralcio dalla legge finanziaria del paragrafo relativo alle 
esenzioni e inserimento di tutto questo capitolo in una legge qua
dro sul diritto allo studio. 

Tesseramento 1985, cellule 
e sezioni Rai al 109% 

ROMA — Si è conclusa con un brillante risultato la campagna di 
tesseramento 1985 al Pei nelle sezioni e cellule delle maggiori sedi 
Rai. Gli iscritti sono complessivamente 466, contro i 427 del 1984: 
quindi con un aumento di 39 iscritti, pari al 9%. 

Errata corrige 
Per un disguido tecnico dall'articolo di Fabrizio Clementi «Un 
governo forte della magistratura? O troppi veti dell'esecutivo?» 
sono saltate alcune righe che riportiamo di seguito: «La necessità 
di una riforma del Csm che definisca precisamente i suoi poteri (in 
un 6enso "forte", di governo della magistratura, come hanno affer
mato tra gli altri Malagugini, Bassanini e Violante) è stata da tutti 
riconosciuta». 

Il partito 

Domattina a Roma 
la V Commissione del CC 

la V Commissiona del Comitato centrala dal Pei (problemi della 
propaganda a della informatica) è convocata per domattina, mercoledì 
18 dicembre alla ora 9.30 con il seguente ordina del giorno: 1) «I 
risultati dtH'etercl«io • linee del Piano programma 1986-88 a costitu
zione della Cooperativa nazionale soci de «l'Unità». Relatore «ara il 
compagno Armando Sarti. Presiederà I lavori Armando Cossutta; 2) 
Varia ad eventuali. 

• • • 
La riunione nazionale del responsabili di Organizzazione • dei Dipar

timenti Problemi del Partito regionali e provinciali che doveva tenersi 
a Roma oggi. 17 dicembre, a causa dei disagi ferroviari, è rinviata al 3 
gennaio 1986. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla aeduta di oggi martedì 17 dicembre (ore 16.30) • 
• quelle successive. 

• • • 
L'assemblea dei gruppi dei senatori comunisti è convocata per oggi 

martedì 17 dicembre ora 10 (PENI. 
• • • 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti e convocata per oggi 
martedì 17 dicembre alle ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 17 dicembre fin dal matti
no. 

K mancalo all'affetto dei suoi rari 

BRUNO NOCETTI 
di anni ?! 

Ni* danno il triste annunrio la mo
glie Klide C.tMiii. la figlia Maria Ro
vi. il genero Utanni, i nipoti Roberto 
e Marco. In suri-Ila Ardita, il cognato 
Tullio v famiglia, la cognata Maria. 
le sorelle Rocca, i nipoti, i parenti 
tutti. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15. partendo dall'abita
zione dell'estinto in via S. Giovanni 
Battista 3. per la Chiesa Parrocchia-
le Natività N.S. Ccsù Cristo (via S. 
Giuvanni Rallista. Sestri P.) indi per 
il cimitero di S. Alberto. La presente 
serve da partecipazione e ringrazia-
mento. 

Crnova-Sntri. 17 dicembre 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

TERESA CALCAGNO 
i compagni nel ricordarla caramente 
sottoscrivono lire 50.000 per l Unità. 
Savona. 17 dicembre 1985 

Per onorare la memoria della so rei-
U EMILIA 
nell'ottavo anniversario della scom
parso. il fratello Valerio sottoscrive 
pru Unità. 
Trieste. !" dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MEMORE ZANELLO 
la figlia, il Tiglio, il genero, la nuora 
e i nipoti Alessandro e Tony lo ricor
dano con affetto e sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
La Spezia, l ì dicembre 1985 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

MEMORE ZANELLO 
i compagni della sezione di Serra di 
ljcnci r la nipote Ivonne Io ricorda
no sottoscrivendo 50 mila lire per 
IV*ità. 
La Spezia. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENNIO CASALE 
la famiglia nel ricordarlo ad amici e 
compagni di Ponzano Magra sotto
scrive SO mila lire per l'Uniti. 
la Spezia. 17 dicembre 1985 

Per onorare affettuosamente il ri
cordo del compagno 

GIUSEPPE TROVÒ 
la moglie Jole, nel settimo annivrr-
sano della sua «-ompnrsa. sottoscri
ve 100 mila lirr per l'Uniti. 
Vittorio Vemlo. |7 dicembre 1985 

Nel 20~ anniversario della scomparsa 
del compagno 
FRANCESCO DEL BELLO 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto a quanti lo co
nobbero sottoscrivono lire 15.000 
per l'Unità. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nei settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G. B. BISIO 
la moglie Gina lo ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive lire 20.000 per l'Unni. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20.000. 
Genova. 17 dicembre 1985 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACOMO NERI 
la moglie Assunta io ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive 50 mila 
lire per il suo giornale l'Unità. 

' Ronchi dei Ix-giorwri. 17 dicembre 
1985 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO PAGOTTO 
•DORIS. 

la moglie, i figli, le nipotine lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Cagliari. 17 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AMELIO VERRINA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20.000. 
Genova, JI dgembr» lQft* 

1 familiari de) compianto 

LEONARDO DI BONO 
commossi per la dimostrazione di 
stima r di affetto tributata al loro 
caro, sentitamente ringraziano gli 
iscritti al Sindacato pensionati Spi-
Cgil della lega Parella r tutti coloro 
che hanno preso parte «1 loro dolore. 
In memoria sottoscrivono lire 100 
mila per l'Unità. 
Tonno. 17 dicembre 1985 

A funerali avvenuti, i comunisti del
la 57* sezione ricordano il loro amico 

LEONARDO DI BONO 
Torino. 17 dicembre 1985 


